
 

 

 

 

WORKSHOP 
IL RINASCIMENTO 
DELLE FONTANE 
 
Venerdì 16 maggio 2025 
Dalle 09:30 alle 13:00  
Parco Mediceo di Pratolino, 
Paggeria-Villa Demidoff, Sala Rossa  
 
Il Workshop comprende diverse competenze 
che vanno dall’ingegneria idraulica 
all’architettura dei giardini, dalla storia 
dell’arte alla storia della scienza, e spesso, a 
causa di questa ampia multidisciplinarità, 
l’argomento è poco trattato per le difficoltà di 
unire tante diverse competenze. 
Qui grazie al contributo di tanti esperti si 
riesce a formare un quadro completo di un 
momento storicamente significativo. 

L’iniziativa che nasce sotto gli auspici 
dell’Università degli Studi di Firenze, ha 
ottenuto il patrocinio della Città Metropolitana 
di Firenze, che amministra il Parco Mediceo 
di Pratolino, del Comune di Vaglia cui 
compete il territorio della Villa e della 
Cattedra Unesco «Water Management and 
Culture» sita nel Centro WARREDOC 
dell’Università per Stranieri di Perugia. 

 
Con il patrocinio di: 

Programma 
09:30 Saluti di Benvenuto  

09:55 Ignazio Becchi 
Cenni storici 

10:20 Emanuela Ferretti 
Il vitalismo dell’acqua. Arte e tecnica 
nelle fontane del 500 

10:45 Sara Taglialagamba 
L’Eredità Classica in Leonardo 

11:10 Grazia Tucci 
Il Prototipo Italiano: Castello 

11:35 Lorenzo Di Bilio 
Il Progetto del Recupero di Pratolino 

12:00 Carlotta Bigagli 
La Riscoperta del Viale degli 
Zampilli 

12:25 Discussione  

 

Per informazioni rivolgersi a:  
Enrica Caporali enrica.caporali@unifi.It  

mailto:enrica.caporali@unifi.It


 
I RELATORI DEL WORKSHOP 
Ignazio Becchi, Professore Emerito di Ingegneria Idraulica a Firenze, ha svolto studi significativi sull’idraulica dei 
corsi d’acqua e sulla difesa dalle alluvioni, da emerito si è rivolto a ricerche sulla storia delle scienze idrauliche. 
Ultimamente ha studiato e tentato di ricostruire i segreti idraulici del Viale degli Zampilli. 

Emanuela Ferretti è docente di Storia dell’architettura all’Università degli Studi di Firenze. I suoi interessi si 
concentrano sul Rinascimento, con particolare riguardo all’architettura nell’operosità di Leonardo da Vinci e 
Michelangelo. È direttrice della rivista Opus Incertum. Recentemente ha pubblicato “Acquedotti e Fontane del 
Rinascimento in Toscana”.  

Sara Taglialagamba è docente all’Università di Urbino e direttore della Nuova Fondazione Rossana e Carlo 
Pedretti a Lamporecchio e ha dedicato i suoi studi a Leonardo da Vinci e ai suoi contemporanei, si è occupata di 
storia dei giardini e storia dell’idraulica tra Quattrocento e Settecento. 

Grazia Tucci è Professore Ordinario di Geomatica all’Università degli Studi di Firenze ed ha condotto importanti 
campagne di digitalizzazione 3D del patrimonio culturale in Italia e all’estero. Ha in corso lo studi di modelli digitali 
per la comprensione dell’apparato idraulico della Grotta degli animali nella villa di Castello. 

Lorenzo Di Bilio, Architetto, Responsabile E.Q. Città Metropolitana di Firenze per la Tutela e Manutenzione 
patrimonio architettonico ed artistico Parco Mediceo Pratolino, attualmente segue il Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica riguardante il Parco Mediceo di Pratolino,. 

Carlotta Bigagli è socia fondatrice dell'Associazione Professionale B&P Archeologia - Archeologia e Beni 
Culturali che offre sevizi di consulenza ed assistenza nel settore dei Beni Culturali in ambito prettamente 
archeologico, storico ed ambientale. Ha curato la ricerca archeologica dei resti del Viale degli Zampilli. 

Il Parco Mediceo di Pratolino è ad accesso libero, al suo interno sono collocati alcuni edifici e monumenti 
sopravvissuti al rifacimento romantico tra cui primeggia il colosso dell’Appennino di Giambologna.Parcheggio 
esterno è vicino all’ingresso, il percorso a piedi fino alla Paggeria, Villa Demidoff, è di 600 metri (circa 9 min) 
con possibilità di navetta nel caso di disabilità motoria. 

 

Arrivando in automobile: 

da sud passare da Fiesole uscendo a 
Firenze Sud; 
da ovest per raggiungere il Parco 
Mediceo si può seguire la mappa 
partendo dall’arrivo delle Autostrade a 
Peretola (Firenze Nord); 
da nord uscire a Barberino di Mugello e 
andare verso Firenze sulla SS 65. 

 


